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AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PATTI TERRITORIALI PER LE COMPETENZE E 

PER L’OCCUPAZIONE. SECONDA FASE – FORMAZIONE CONTINUA DEI LAVORATORI 

AMBITO DI INTERVENTO 2  

FORMAZIONE CONTINUA – SICUREZZA E SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO 

DDUO n. …. del …….  

 
DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE AL PARTENARIATO 

(La dichiarazione deve essere resa da Partner Effettivo - Ente diverso dal soggetto Capofila) 
 
 

Il/La sottoscritto/a        nato/a a        il          residente a       (     ) CAP      via        

n.       in qualità di legale rappresentante dell’Ente Partner (denominazione Ente):        con sede 

legale nel Comune di       (     ) CAP      via        n.       CF        Partita IVA       

Indirizzo mail:       

 

DICHIARA DI ESSERE 

 

 Associazione datoriale di rappresentanza di uno dei settori e/o filiere individuati per l’intervento del 

Patto 

 Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato 

 Amministrazione provinciale o Città Metropolitana di Milano 

 Società in house di Amministrazione provinciale o della Città Metropolitana di Milano 

 Ente aderente alle Associazioni di rappresentanza datoriale del settore della formazione professionale 

 Ente aderente alle associazioni di rappresentanza datoriale del settore della formazione professionale; 

 Fondazione ITS con sede legale/operativa in Lombardia per il territorio, settore e/o filiera di competenza 

 Organizzazione sindacale firmataria di contratti collettivi nazionali 

 Rappresentanza di imprese (o loro aggregazioni) o in alternativa i soggetti rappresentati dai Distretti del 

Commercio o che hanno costituito filiere produttive e di servizi ed ecosistemi industriali, produttivi ed 

economici 

 Soggetto iscritto alle sezioni A o B dell’Albo regionale degli operatori accreditati per i servizi di istruzione 

e formazione professionale, con numero definitivo di iscrizione alla data di presentazione dell’offerta 

(D.G.R. n. XI/6696 del 18/07/2022) 

 Università lombarda 

 Consorzio universitario 

 Rete di enti locali territoriali (Comuni) 

 Fondo interprofessionali 
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 Ente bilaterali per la formazione 

 Associazione od albo e ordine professionali 

 Istituto di credito 

 Fondazione bancaria 

 Università, ente ed organismo di ricerca e sostegno all’innovazione, ivi inclusi acceleratori ed incubatori 

 Istituzione scolastica, formativa, e fondazione ITS o reti tra queste 

 Associazione o rete di operatori accreditati ai servizi al lavoro e/o alla formazione di Regione Lombardia 

 Consulente/società di outplacement 

 Organizzazione del terzo settore 

 

DICHIARA INOLTRE 

 l’intenzione di partecipare all’Accordo di partenariato per la realizzazione del Progetto “     ” (inserire 
titolo), in risposta all’Avviso pubblico “PATTI TERRITORIALI PER LE COMPETENZE E PER L’OCCUPAZIONE 
- SECONDA FASE – FORMAZIONE CONTINUA DEI LAVORATORI” 

 di essere a conoscenza dei contenuti del progetto stesso e di accettarli integralmente e di riconoscere 
quale Ente Capofila:      ;  

 di possedere i requisiti previsti dalla normativa vigente per accedere a finanziamenti pubblici e per la 
realizzazione del relativo progetto di intervento presentato. 
In particolare, per i soggetti privati: 
o di non essere stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale per uno dei seguenti reati:  
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati 
o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 
civile;  

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

Se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta 
di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei 
soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri 
del consiglio di amministrazione od equivalente cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del 
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società, 
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associazioni o fondazioni con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società, organizzazione o 
consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando, qualora il richiedente/beneficiario non 
dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata 
(l'esclusione non opera quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 
revoca della condanna medesima); 

 

o di non essere in una delle ipotesi previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. 
Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
informazioni antimafia; 

 

o che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui è stabilito. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 
pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (costituiscono violazioni 
definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al 
rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 
del 1° giugno 2015). Tale inammissibilità non si applica quando il richiedente ha ottemperato ai suoi 
obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali 
dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati 
prima della scadenza del termine per la presentazione della domanda di contributo;  

• di essere a conoscenza dei contenuti dell’Avviso e di accettarli integralmente;  

• di non aver ottenuto, per il progetto citato, alcun contributo pubblico (europeo, nazionale, regionale, 
ecc.); 

• di possedere capacità tecniche adeguate alla partecipazione alla realizzazione del progetto; 

• di impegnarsi a: 
o adottare una contabilità separata per il progetto oppure utilizzare una codifica contabile 

specifica; 
o accettare, durante la realizzazione dell’intervento, i controlli di Regione Lombardia e degli 

altri organi competenti; 
o fornire dati e informazioni richiesti ai fini del controllo e valutazione dell’intervento oggetto 

della domanda stessa; 

 di rendere tutte le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e di 
essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione 
mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell’articolo 
76 del D.P.R. 28/12/2000 n.445. 

 

Data e luogo      

 
 

Il Legale Rappresentante  

o Soggetto delegato 

[DELL’ENTE PARTNER] 
 
N.b. Allegare copia del documento di identità del Legale Rappresentante, ovvero del soggetto delegato, dell’Ente Partner  


